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cosìcade ancne]'lIltÌluolabù 
ncaso SallustiC la dimostraziorildi uno Stato'privodigiudizio che permette i 

aigiudici di inviqre la polizia in ungioma!e.Nelsìlertziò dei soliti moraji§tl 
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( ... ) portare via un uomo gran­
de dall'interno di un giornale? 
Sì, certo, c' èIa sacralità della li­
bertà di stampa, la salvaguar~ 
diadelquartopotere, ilgiornali- . 
smocanedaguardiadelleistitu­
zioDi, lalettura dei giornali co­
mepreghierakantianaemattu­
tina dell'uomo laico, la tutela 
delle fonti e insommatutto l'ar­
lllamentario dellallbertàd' opi­
nione e dello Stato di diritto, 
ma, appunto, dura lex sed lex. 
Detto nell'anno digrazill ~g121 
evisto~pasticèIopoUtlcQ=isiUri­
dico che ruota intorno al caso 
Sallusti, questo principio delDi­
gesto senìbra più, con rispetto 
parlando;una battuta di Totò. 

Gli inventori del di,ritto roma­

no sapev®~' benissimo'Che' 
Summus i~summa iniuria~ e 
non c'è bisogno di.saperEiiUciti~ 

"nopercapirediche.cosastiamo 
parlando. Neltentativodiusci- . 
re dall' impassè, si violano lenor­
mepiùelementari del vivere ci­
vile, della dignità professiona~ 

le,' delbuon senso: J:<iIÌo aì~ri, 
quando,slperquisivaì:1(),Ieabita~ 
ziQPi~.,gm,dt§ge§iJi~~, 

, l 
no SOttos.~gy~strfLL9!.!L~!n!,:""
mentidilavoro; erà1ii1t§:iiilgri.:­
dare indignati all' attentatocoIÌ ... f 

trole libertà costituzioIiali; oggi 
si salgono le scale del Giornale 
in via Negri 4, si porta via, ele­

gantemente blindato, senza 
manette, ma sotto scorta, il suo 
direttore e davvero non è suc­
cesso nulla, davvero ci voglio­
nofar credere che nonsi poteva 
fare altrimenti, meglio, non si 
doveva fare altrimenti? Madav­
vero pensano i politici e i re­
sponsabili dell'ordinamento 
giudiziariochecibeviamolafa­

'!"FASBOMMMATICÀ . 
Sproporzione tra azioni 
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e cOl'lseguènze: siamo 
... alla fine di un regime 

voladelrispettodellalegge?Fa­

vola, va da sé, che proViene da 

due castebràminiche che tutto 

sono tranne che egu.alial sem~ 

plice cittadino quanto a privile­

giè gu(ll'entigie. 

. Diceva: Thoreauche «sotto 


. un.govemoche imprigiona in­
. gi!lstarnente; il vero posto per 

ùhllomogiè!-sto è la prigione». 
L&ss '. a vicenda Sallu­
stlètù a'sÌCctJmeètàl-· 
menteevidente, perl'uomodel­
la strada, che andare in galera 
peromesso controllo di unarti­
colo, è un non senso giuridico 
ed etico, si sarebbe preferito 

"'." , , 

che Sallusti avesse acconsenti -, 

to all' «aiutino», tanto la nostra
' ,
classepolitico-giudiziariaass~-

. li rrnai a ùn gioco a qUlZ 
nug a o al 
corrédato dipacchi reg o: gra­
ziealjolly, pescato danoi, ti dia­
moidorniciliari,nonseiconten­
to? Così si dà anche,il destro a 
moltiserviruscenaediredazio­
nediironizzare,di fare la mora­
le con il pigliodell'uomO di 

l.l mondo, gli stessi che pur di far 
rimettereunaquerela darebbe­
ro in cambio la madre. ' 

La fine di un regime politico 
la si vede anche da questo, dal­
l'incapacità dirnisurare le azio­
ni e le conseguenze, dal delirio 
cieco concili si ignorano le più 
elementari regole delfair play, 
il gioco pulito, iltenercontodel­
le storie, delle persone, di ciò 
che esse, nel grande come nel 
piccolo, rappresentano; L,afirie 
di un regime politico la sivede 

, quando'èincapace dilegifera­
re,fareluce, evitare i fraintendi­

. menti. 'Niente è più attuàle ri­
spetto ali'atturue politica italia­
na del vecchio Tacitò degliAn:­
nali: Corruptissima repubblica. , 
plilrimaeleges,quandoloStato' .# 
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BUONSENSllADDIO······ 
sònostàtescaì:Hinàte .' 
le "più'elementaìi,regQIE{ 
df'lmasodètà,tivile'·
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è corrottissimo rè leggÌsonb 
moltissime. Sallusti si è .$empre 
limitato a chiederne uni:l: se so­
no colpevote"vado in galera. 
Punto, tutto il resto è corruzio­
ne. 
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.t'er anni, q4elliche adesso 
fanno i giustizialisti col botto si 
deliziavano con unafrase di Ga­
etanoSalvenùni: «Semi accusa­
nodiaver stuprato la statùa del­
la Madonninadel Duomo, per 
prima cosa fuggo all'estero». 
Ma, si sa, Salvenùni era un sin­
cero democratico eunveroanti­
fascista. Quiinvece c'è unSallu­
sti pericoloso criminale che 
nonvuole sconti ma, guarda un 
po', la certezza del diritto. PUI 
di togliersi un peso, imponen­
dogli quei domiciliari con cui 
pensanodi salvare la capra giti­
diziaria e il cavolo della politica 
siamocerti che sarebbero anda­
ti a prenderlo persino dentro al 
Duomo di Milano, perC:hélasa­
cralità dei luoghi alla fine è un 
optional rispetto al bramini­
smo delle caste. 

Un grande giurista; Salvatore 
Satta, ha scritto che «il giudizio 
è una pena,.è la sola vera pena. 
li genio di Pascal ha fissato per 
sempre questa verità in unsu­
blirnepensiero: "Gesù Cristo . 
nonhavoluto essere ucciso sen­
zale fonne di giustizia, perChé è 
benpiùignonùnioso morire at­
traverso un giudizio che per se­
diziopeingiusta"».licasoSallu­
stièladimostrazionediunoSta­
tocheilgiudiziononsanemme" 
no cosa sia. ­


